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1. LETTERA DEL PRESIDENTE 

Ogni bilancio sociale è, prima di tutto, un esercizio di responsabilità verso chi rende 
possibile il lavoro della Fondazione: persone, istituzioni, sostenitori, partner, comunità 
professionali e pubblico. Ma è anche un momento di verifica: ci obbliga a chiederci non 
soltanto quanto abbiamo fatto, bensì quale valore siamo riusciti a generare. 
Il 2025 è stato un anno in cui il CDEC ha consolidato una traiettoria già avviata negli anni 
precedenti: custodire patrimoni culturali e documentari, produrre ricerca, offrire strumenti 
educativi e rendere sempre più accessibile il patrimonio di conoscenze costruito in oltre 
settant’anni di attività. 

Tra le responsabilità che oggi assumono una particolare urgenza vi è il monitoraggio e il 
contrasto dell’antisemitismo, fenomeno che negli ultimi anni ha conosciuto una 
preoccupante intensificazione e che interroga direttamente la tenuta delle culture 
democratiche. Il lavoro svolto dal CDEC in questo ambito — attraverso ricerca, 
osservazione, documentazione e attività educativa — rappresenta un contributo concreto 
alla costruzione di strumenti di comprensione e di risposta civile. 

In un tempo caratterizzato da cambiamenti rapidi, dalla trasformazione degli ambienti 
digitali e da nuove domande sociali, il nostro compito non può limitarsi alla conservazione. 
Conservare significa oggi anche rendere disponibile, mettere in relazione, favorire 
comprensione critica e partecipazione pubblica. 
Le attività che questo bilancio racconta mostrano una Fondazione capace di integrare 
ricerca, divulgazione, didattica, archivi, biblioteca e progettazione culturale in un unico 
ecosistema di conoscenza. Una struttura resa forte dalla competenza del personale, dalla 
collaborazione con istituzioni nazionali e internazionali e dal contributo di tante persone 
che condividono il nostro lavoro. 
I numeri che seguono — utenti, consultazioni, partecipazione, progetti, relazioni costruite — 
non sono semplicemente indicatori di crescita. Sono il segno di una domanda culturale 
reale e della fiducia che ci viene accordata. Dietro ogni dato vi sono persone che cercano 
strumenti per comprendere il presente attraverso la storia. 
Questo bilancio restituisce quindi non solo ciò che abbiamo realizzato, ma anche la 
direzione verso cui vogliamo continuare a muoverci: un CDEC sempre più aperto, 
accessibile, autorevole e capace di produrre conoscenza come bene comune. 

Giorgio Sacerdoti 
Presidente Fondazione CDEC 
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BILANCIO SOCIALE 2025 

2. CDEC 2025 IN SINTESI 

Il 2025 ha rappresentato per la Fondazione CDEC un anno significativo, non soltanto 
per il Settantesimo anniversario della sua nascita, ma anche per alcune 
trasformazioni maturate nel corso degli ultimi anni. Accanto alle iniziative per il 
Settantesimo, i lavori sono stati principalmente di consolidamento di attività, 
strumenti e collaborazioni, contribuendo a rafforzare il ruolo del CDEC come istituto 
di ricerca, conservazione e divulgazione della storia dell’ebraismo contemporaneo in 
Italia.  

Dal punto di vista del patrimonio e della ricerca, nel 2025 sono stati portati a 
conclusione alcuni progetti pluriennali come quello dedicato ai Resistenti ebrei 
d’Italia e il rinnovo della Digital Library; altre iniziative dedicate alla valorizzazione 
delle fonti documentarie attraverso strumenti digitali, come il progetto TRAME, si 
sono consolidate. Centrale in tutti questi casi è stata l'interconnessione e la sinergia 
tra ricerca storica, patrimonio archivistico, tecnologie digitali e attività educative. 

Archivio storico e Biblioteca hanno consolidato la propria funzione di luoghi aperti 
allo studio e di servizio per gli studiosi e la cittadinanza, anche grazie alla crescente 
interazione con il Memoriale della Shoah e l’ingresso della Biblioteca nel Sistema 
Bibliotecario del Comune di Milano. 

Le attività educative e di formazione come il monitoraggio dell’antisemitismo hsi 
sono confermati assi centrali dell’attività della Fondazione. 

Nel complesso questo Bilancio Sociale 2025 restituisce l’immagine di un anno di 
consolidamento ma anche di passaggio, in cui alla continuità con le attività passate 
il CDEC ha unito l'investimento sul rafforzamento degli strumenti, delle reti di 
collaborazione e delle modalità di accesso alla conoscenza. 
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Il Bilancio Sociale è redatto con lo scopo di informare gli stakeholder sulle attività svolte 

dalla Fondazione CDEC e sul loro impatto a livello culturale e sociale. 

Oltre a rappresentare uno strumento di comunicazione, questo documento intende 

rafforzare il legame di fiducia già stabilito con i sostenitori e costituire per chi ancora 

non conosce la Fondazione,  un’occasione di conoscenza e scoperta. 

Il Bilancio rende conto non solo delle attività svolte, ma anche dei processi generativi e 

delle modalità di impiego delle risorse, presentando in modo chiaro e trasparente le 

informazioni relative al loro utilizzo e coinvolgimento. 

Come negli anni precedenti, anche nel 2025 le scelte progettuali e operative della 

Fondazione CDEC sono state orientate dall’obiettivo di promuovere la conoscenza della 

storia dell’ebraismo quale parte integrante della storia italiana ed europea, attraverso 

attività di ricerca, conservazione delle fonti, educazione e divulgazione culturale. In tale 

prospettiva, la Fondazione contribuisce alla comprensione storica della Shoah, al 

monitoraggio dell’antisemitismo contemporaneo e al contrasto di ogni forma di 

discriminazione e odio. 

Il Bilancio è redatto in conformità alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale 

degli enti del Terzo Settore (D.M. 4 luglio 2019), seguendo criteri di attendibilità, 

completezza, chiarezza e trasparenza. 

La realizzazione di questo documento è stata possibile solo grazie al diretto 

coinvolgimento dei diversi dipartimenti della Fondazione. 

3. NOTA METODOLOGICA 
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La Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea CDEC è un 
istituto storico-culturale indipendente e senza fini di lucro, con personalità 
giuridica riconosciuta con DPR del 17 aprile 1990, con sede a Milano. In base al 
proprio statuto, è soggetta alla vigilanza dell’Unione delle Comunità Ebraiche 
Italiane. 

Dal 1984 è inserita nella tabella degli istituti culturali di rilevante interesse 
nazionale sostenuti dal Ministero della Cultura. 
Nel 1992 il suo Archivio storico è stato dichiarato di “notevole interesse storico” 
dalla Soprintendenza per i Beni Archivistici della Lombardia. 

Lo statuto della Fondazione è stato iscritto il 21 dicembre 2018 nel Registro delle 
Persone Giuridiche della Prefettura di Milano (n. 517, p. 896 del volume 3°). 
Dal febbraio 2023 la Fondazione è iscritta nel Registro Unico degli Enti del Terzo 
Settore (RUNTS rep. n. 58425). 

La Fondazione CDEC è oggi il principale istituto italiano dedicato allo studio e alla 
documentazione della storia dell’ebraismo in Italia, dall’età dell’Emancipazione 
fino ai giorni nostri. 
Suo scopo primario, sin dalla nascita nel 1955, è raccogliere, conservare e 
valorizzare ogni forma di documentazione che testimoni la vita e la cultura della 
minoranza ebraica, anche nel rapporto con le istituzioni del Paese e con la società 
maggioritaria. 

4.1 MISSION 
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Le principali aree di interesse della Fondazione riguardano la storia e la memoria della 

Shoah in Italia, l’ebraismo nell’Europa e nel Mediterraneo nel secondo Novecento, il 

monitoraggio e lo studio delle varie declinazioni del fenomeno antisemita e del 

discorso d’odio nella società odierna. 

Inclusività e partecipazione sono le parole chiave che meglio descrivono l’azione 

complessiva della Fondazione di questi ultimi anni, alla luce anche degli obiettivi 

espressi nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. In particolare, la Fondazione accoglie e 

interpreta i quattro pilastri dell’Agenda - rigenerazione dei saperi, dei comportamenti, 

delle infrastrutture e delle opportunità. 
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